
                                                                                                
   

 Al sig. Sindaco di Castelvetrano 

 Dott. Enzo Alfano 

 

 Al Direttore del Parco archeologico di Selinunte, 

Cave di Cusa e Pantelleria 

 Arch. Bernardo Isgrò 

 

 Al Direttrice del Museo A. Salinas  

 Dott.ssa Caterina Greco 

  

 e p.c. Arch. Girolama Fontana 

  Soprintendenza Beni Culturali di Trapani 

   

  Dott.ssa Selima Giorgia Giuliano  

  Soprintendenza Beni Culturali di Palermo  

 

Oggetto: proposta della sezione di Palermo e della sezione di Trapani -

presidio di Castelvetrano di Italia Nostra per la realizzazione di un museo 

virtuale su Selinunte 

La costituzione di un museo civico Selinuntino a Castelvetrano si deve al Dott. Giovanni la 

Croce, stimato chirurgo, uomo di notevole cultura, politicamente impegnato a risolvere le 

sorti della propria città, sindaco dal 1873 al 1875. Dopo alterne 

vicende il museo si trova attualmente all’interno di un edificio 

cinquecentesco di proprietà comunale, in origine casa di civile 

abitazione dell’antica famiglia Majo.  

Naturalmente questo piccolo spazio museale, nonostante ospiti 

l’Efebo, non può competere con la sezione del Museo Salinas 

dedicata a Selinunte o con il più recente museo ospitato all’interno 

del Parco Archeologico.  

Nel passato, vibranti polemiche, dal sapore prevalentemente 

elettoralistico e campanilistico, hanno alimentato una separazione 

e una diffidenza tra questi Enti che a vario titolo ospitano reperti selinuntini, 

Riteniamo necessario invece che si stabilisca una proficua collaborazione tra Parco 

Archeologico, Museo Civico Selinuntino di Castelvetrano e Museo A. Salinas. A questo 

scopo proponiamo la realizzazione di un museo virtuale per Selinunte. 

Il primo esempio di museo virtuale, sia pure ante litteram, fu realizzato nell’Ottocento da 

due giovani architetti William Harris e Samuel Angell. 






